
Ospedale, il servizio prelievi torna nella sua sede
naturale

SANITÀ La Direzione medica del presidio
ospedaliero San Giovanni Battista di Foligno
ha  reso  no to  che  da  ogg i  r i p rende rà
regolarmente, nei locali di destinazione, l'
a t t iv i tà  de l  serv iz io  pre l iev i ,  d is locato
temporaneamente presso altri spazi della
struttura ospedaliera in seguito all' incendio
verificatosi lo scorso mese di marzo.
Sono infatti terminati i lavori di ripristino e
sistemazione delle sale prelievo e della sala di
attesa dedicata, consist i t i  nel completo
restyl ing sia del la parte strutturale che
logistica. Sebbene lo spostamento dell' attività
di prelievo non abbia comportato disagi all'
utenza - spiega la Direzione medica dell'
ospedale di Foligno - il ripristino della sede
n a t u r a l e ,  c o m p l e t a m e n t e  r i n n o v a t a ,
comporterà miglioramenti per l' erogazione del
servizio. Una buona notizia, quindi, che riporta
un servizio nella sua sede naturale.
Servizio che, non va dimenticato, non è stato
mai  interrot to.  Le prestazioni ,  come si
ricorderà, sono state comunque garantite in
altri spazi della strutture sanitarie evitano così
l' interruzione dell' erogazioni del servizio
prelievi. L' incendio, registrato nel marzo
scorso, Sarebbe attribuibile ad un corto
circuito, scaturito probabilmente da un monitor
elimina code. La struttura interessata al
momento dei fatti era vuota - il servizio chiude infatti alle 11.30 del mattino - e l' allarme era scattato
intorno alle 17. Nelle prime fasi sono state allontanate precauzionalmente le persone presenti nell' area
limitrofa a quella specifica zona. «La situazione aveva spiegato all' epoca il dottor Franco Santocchia,
direttore del presidio ospedaliero di Foligno - è stata costantemente tenuta sotto controllo. Non c' è stato
alcun problema per le persone e nessuno ha avuto conseguenze di sorta. Il centro prelievi era, come da
prassi, chiuso al pubblico dalla mattina e l' area non è accessibile al pubblico nelle fasce orarie in cui
non si effettua il servizio. In quello specifico punto non si trovano ne ambulatori ne uffici. Gli ambienti
erano vuoti. Dalle prime ipotesi - prosegue - sembrerebbe, ma sul punto faranno piena chiarezza gli
accertamenti subito avviati , che tutto si attribuibile a un corto circuito che avrebbe interessato un
monitor delle apparecchiature elimina code.
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